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architecture can protect health
Photo by Davide Ruzzon
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we work on cities and 
buildings
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I. / premessa
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/ premessa

Il nostro comportamento nel  luogo di lavoro è definito da tre elementi: le 
relazioni con altre persone, la nostra biografia personale e l’ambiente 
entro il quale tutto ciò si esplica.

In che modo l’architettura influenza il comportamento umano?

Il benessere ambientale è il risultato prodotto da interazioni umane 
sviluppate in luoghi adeguati alle diverse attività. Per comprendere
come favorire il benessere dobbiamo concentrarci sia sulle aspettative 
emotive innescate dalle decisioni individuali, che sui meccanismi
neurobiologici del cervello umano.
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1. / Neurobiologica
Lo stress è correlato all’insorgenza di malattie
cardiovascolari, di tumori e di processi ossidativi 
cellulari.
Una progettazione ‘emotivamente sgregolata’ può favorire 
il manifestarsi di processi neurodegenerativi, anche 
nell’area dell’ippocampo.

2. / Psicologica
Spazi inadeguati e architetture deprivate a livello
sensoriale causano ansia, depressione, disequilibrio, 
solitudine e noia.

3. / Sociale
Producendo paura e/o rabbia, due emozioni umane 
primordiali, una configurazione spaziale non curata
alimenta comportamenti pro-sociali deboli o negativi, 
riducendo lo scambio collaborativo e aumentando la 
sfiducia reciproca.

4. / Fisica
Uno spazio inadatto che aumenta lo stress aumenta il 
rischio della sindrome metabolica, vale a dire l’insieme
di alcune malattie come infarto, ictus, diabete di tipo 2, 
ipertensione arteriosa, bassi livelli di HDL e grasso.

fisica

psicologica

socialeneuro
biologica

1/ Le dimensioni del rischio
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III. / team
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/ director and advisory board
Davide Ruzzon /
Direttore di tuning arch.
Direttore Scientifico di NAAD Neuroscience applied to Ar- 
chitectural Design, master annuale post-laurea presso l’Uni- 
versità Iuav di Venezia. Membro Advisory Board Academy of 
Neuroscience for Architecture ANfA di San Diego.

Membro Program Committee della Conferenza annuale 
European Healthcare Conference di Londra.

Erika Borella /
Professoressa Ordinaria del Dipartimento di Psicologia 
Generale dell’Università degli Studi di Padova.
Responsabile del Servizio di Psicologia dell’Invecchiamento e 
della Longevità dell’Ateneo. I suoi interessi di ricerca si 
concentrano sull’invecchiamento tipico e patologico.

Cinzia di Dio /
Professoressa Associata presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Unità di Ricerca sulla Teoria della Mente. Si 
occupa principalmente di ricerche nell’ambito della com- 
petenza sociale e dei processi decisionali nella relazione 
uomo-uomo e uomo-robot in ottica life-span

Colin Ellard /
Cognitive neuroscientist at the University of Waterloo and 
director of the Urban Realities Laboratory. He works at the 
intersection of neuroscience and architectural and 
environmental design.
His writings have been published worldwide.

Vittorio Gallese /
Professore di Fisiologia presso il Dipartimento di Neuro- 
scienze dell’Università di Parma.
Neuroscienziato cognitivo, i suoi interessi di ricerca si con- 
centrano sul ruolo cognitivo del sistema motorio e su una 
spiegazione incarnata della cognizione sociale.

Alessandra Micalizzi /
Sociologa e psicologa con dottorato di ricerca in 
comunicazione.
Ha insegnato presso IUSVe, IUSTo e IED, dove ha 
collaborato sia ai corsi di laurea in Comunicazione che 
a quelli in Design per il suo interesse per la psicologia 
dell’abitare.

Jagan Shah /
Visiting Senior Fellow di Artha Global e CEO di Infravision 
Foundation. Architetto e urbanista con esperienza in 
politica e pratica urbana è stato Consulente Senior per le 
infrastrutture del Regno Unito (2019-21).
Direttore del National Institute Urban Affairs (NIUA, 
2013-2019) in India, è co-ideatore di Smart Cities Mission.

Gabriella Pravettoni /
Professoressa Ordinaria di Psicologia Generale presso 
l’Università degli Studi di Milano e Coordinatrice del 
Dottorato FOLSATEC presso la Scuola Europea di Medicina 
Molecolare.
Coordinatore Formazione e Aggiornamento in Psicologia 
presso LILT Nazionale
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IV. / works
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/ works

ambiti di
intervento

workplace aeroporti hospitality housing stazione

masterplanning ospedali retail residenze anziani student housing
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/ works

PROLOGIS, Lodi Ernst & Young, Roma SEA Aeroporto, Linate

/ clienti già utenti del servizio
/ Ernst & Young, Nuova sede, Roma.
/ Prelios, Headquarter TUPINI Roma.
/ Risanamento SpA, MOTUS Uffici, Milano
/ Prologis, Piattaforma logistica,Lodi.
/ Regione Veneto, Polo Ospedaliero, Padova.
/ KOS nuova RSA, Padova.
/ Comune di Negrar, Scuola media.
/ SEA, Aeroporto, Linate.
/ Invimit, Silver Housing.
/ DEA Capital, Social Housing, Sarzana.
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V. / cosa fa tuning arch
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HCM/
Human-Centered 

Metrics

HCA/
Human-Centered 

Assessment

I 12 fattori analizzati e definiti nel
Brief HCWB vengono utilizzati 
per definire le caratteristiche di 
edifici e complessi immobiliari
esistenti. Questa applicazione delle 
matrici multifattoriali evidenzia lo 
stato di salute, i punti di forza e di
debolezza con i quali confrontarsi.

HCWB/
Human-Centered 

Building Brief

Il documento si sviluppa in dodici 
capitoli, che integrati nel brief di
progetto sono in grado di mitigare 
il rischio neurobiologico,
psicologico ed ambientale ai 
quali sono esposti tutti i diversi
profili utenti che utilizzano gli spazi 
di lavoro.

La misurazione e il monitoraggio 
dei risultati prodotti
dall’applicazione è centrale nelle 
attività di supporto allo sviluppo di 
un progetto. Vengono impiegate 
metodiche diverse, in situ e in
laboratorio, tramite osservazione, 
questionari e strumenti neuro e
fisiologici.
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/ profili 
utenti

photo by Anna Shvets | Pexels

Uno spazio che tutela 
ed include le differenze
/ età

(junior, senior)
/ sessuali

(biologico-psicologico)
/ motorie

(disabilità fisico-deambulatorie)
/ sensoriali

(cecità, sordità)
/ malattie mentali

(schizofrenia,  depressione)
/ diversità mentali

(spettro autistico)

La prima azione consiste 
nello sviluppo della 
conoscenza dei fruitori.

La definizione di tutti gli 
aspetti che rendono diverse 
le esigenze devono essere 
compresi in profondità.
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HCWB / Human-Centered Building Brief:
12 strategie

IV. / cosa fa tunig arch
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Lo sviluppo del Brief
La forma e l’organizzazione dello spazio influisce sulla salute e 
il benessere delle persone.

Per rendere responsive la progettazione degli spazi, TA
elabora delle linee guida che integrano l’effetto prodotto da 12 
diversi fattori. A partire dalla qualità sensoriale delle singole
unità ambientali, le stanze, si definisce in modo coerente il
modo di metterle a sistema, ovvero il layout. Le connessioni
orizzontali e verticali entrano in risonanza per completare il
quadro. La scelta degli arredi, la loro composizione, materiali 
e tecniche costruttive veicolano messaggi cruciali, allo stesso 
modo di come il contesto esterno percepito viene catturato dal 
progetto. Completa il quadro l’attenzione a fare emergere verso 
l’esterno delle azioni ed esperienze in grado di produrre 
empatia, attraverso una porosità ben calibtrata.
La variegata complessità dei profili mentali e sensoriali 
degli utenti oggi è al centro del progetto. Le neuroscienze 
su questa soglia forniscono molti suggerimenti al design.
Anche il bisogno di avere un controllo dell’organizzazione
spaziale – agency - arricchisce il quadro delle richieste. Non 
ultimo, un buon progetto deve pensare a come incrementare il 
movimento degli utenti dentro l’ufficio, perché si pensa
e si parla meglio se si cammina. Non a caso il movimento 
fa bene alla salute del cervello. Per andare con coerenza 
in
questa direzione anche la presenza di vegetazione, di angoli 
caratterizzati da installazioni visive ed opere d’arte, ed una
variabilità che si estende anche ai microclimi interni, possono 
e devono essere oggetto di indagine.
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s/
12 strategie

s5 / contesto

s10 / vegetazione interna

s12 / variabilità microclima

s9 / movimento

s6 / porosità delle facciate

s11 / arti e salute

s1 / rooms

s4 / arredo

s3 / connessioni

s2 / layout

s7 / neurodiversità

s8 / agency
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Photo by Dominique Coulon and Associates

Un ufficio neutro e privo di qualita’ produce 
nelle persone distacco emotivo e
quotidiani micro-traumi.Il disegno delle

stanze tra le reali attese emotive e le sensazioni 
evocate dall’ambiente si rafforza un
processo dissociativo che favorisce disagio 
psicologico e psichiatrico.

References


↘ Davide Ruzzon, ‘Tuning 
Architecture With Humans’
Milano, Mimesis International 
2022.

Fattori di
protezione


↘ Equilibrio
neurobiologico, ↘
Appagamento,

↘ Empatia.

s1
/rooms



dal 
programma 
allaesperienza

a
b

c
d

dalla 
esperienza 
allaessenza

dalla
essenza 
allaemozione
attesa


L’evoluzione 
umana ha
permesso di 
connettere
le sensazioni 
corporee alle 
essenze delle 
esperienze.

dalla 
emozioneattesa alla

lo sviluppo della strategia

e
dalla 
cinematica
amllaatricesensoriale

cinematica


Sensazioni 
corporee 
sono parti

di più ampie 
cinematiche 
e movimenti 
del corpo
sviluppati nello 
spazio.

La funzione
viene tradotta 
in una
esperienza 
analizzata in
prima persona

Ogni

esperienza 
custodisce 
una essenza 
primigenia,

da studiare in 
chiave storica.

L’analisi, 
attraverso

tutti i canali 
sensoriali, dei 
movimenti
nello spazio 
permette
di costruire 
matrici
fisiologiche e

s1/

rooms
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d / cinematiche
Le sensazioni del corpo sono una parte 
di un più ampio sistema di trasformazioni 
sensoriali: i cinematismi motori. La 
correlazione puntuale tra sensazioni e gli 
schemi motori del corpo ha determinato il 
consolidamento di una memoria 
collettiva universale. Le attività di lavoro, 
e la forma degli interni che le accolgono, 
possono essere collegate a sensazioni 
attese e a cinematismi motori distinti.

calore abbraccio

attivazione salita

rilassamento stendersi

freschezza tuffo

a / esperienze

c / emozione d / cinematica

b / essenza

e / matrice 
sensoriale

s1/

rooms
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d / matrice sensoriale
I cinematismi del corpo sono sequenze 
temporali di tipo fisiologico- 
meccanico.
Nel corso dell’evoluzione, tra i basilari 
cinematismi del corpo umano (distendersi, 
sedersi, saltare, salire, tuffarsi, 
abbracciarsi, etc) e la forma dello spazio 
che li innesca, si è creata una 
connessione, descrivibile in matrici 
multifattoriali.
Sono queste le fonti che suggeriscono 
le caratteristiche formali degli ambienti
interni al workplace in grado di 
sintonizzarsi sulle attese emotive degli 
utenti.

abbraccio

salita

stendersi

tuffo

esperienza 1

esperienza 2

esperienza 3

esperienza 4

Matrici sensorialia / esperienze

c / emozione d / cinematica

b / essenza

e / matrice 
sensoriale

s1
/rooms
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esperienza esperienza

matrice sensoriale

BRIEF 1 BRIEF 2

esperienza n

BRIEF n(...)

(...)

(...)

Ogni attività, sviluppata entro il campo
percettivo della propria stanza, è collegata ad 
una matrice sensoriale.
La traduzione in caratteri architettonici di
tali matrici porta alla definizione del brief di 
progetto, per ogni attività.

room 1 room 2
room n

matrice sensoriale matrice sensoriale n

s1/

rooms
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I livelli del Brief

ta 1/
topologia

ta 2/
geometria

ta 3/
ritmo
ta 4/

qualità formale della luce
ta 5/

quantità della luce
ta 6/

colori
ta 7/

materiali
ta 8/

tessiture
ta 9/

acustica
ta 10/
odori

La dinamica dell’esperienza si sviluppa nella 
navigazione interna dei campi percettivi 
individuati. Ogni matrice sensoriale è in
grado di delineare dieci livelli progettuali
diversi che compongono tutti le sub-unità 
interne alle stanze.

s1
/rooms
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costruire le linee guida
Ogni livello della composizione
spaziale si incarica di tradurre i dati 
sensoriali propri di ogni specifica
emozione corporea.

soffitto 

pareti


geometria

luce 

colori

materiali 

texture


assorbimento acustico 

odori

s1
/rooms
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Costruire ponti abitabili
Gli spazi di connessione svolgono ruoli cruciali.
Sono dei ponti tra le stanze. Il progetto deve
renderli ponti abitati anche da altre esperienze, 
perché il percorso lungo corridoi, scale, e ambiti
secondari, predispone allo sviluppo dell’esperienza 
sulla scrivania, o nella sala riunioni, ad esempio.
Le loro specifiche qualità influisceono sulle 
attività principali e sull’orientamento
all’interno del layout.

Fattori di
protezione


↘ Orientamento e senso di 
controllo,
↘  Funzionamento della 
memoria,
↘ Equilibrio.

References


↘ Eugenio Scaliti, Kiri Pullar,
Giulia Borghini, Andrea Cavallo,
Stefano Panzeri, Cristina Becchio, ‘Kinematic priming of action 
predictions’, in Cell Press, 2023.
↘ Michael Lohsea, Morten Overgaardb, ‘Emotional
priming depends on the degree of conscious experience’, in 
Neuropsychologia, 2019.
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parlare con il
corpo

Il sistema di arredo agisce 
in molteplici modi sulla
costruzione di una comunità, 
grazie alla implicita scelta
prossemica che determina.
Parlando direttamente al 
corpo, le tecnologie e i
materiali veicolano messaggi 
profondi sull’azienda e la sua 
mission, oltre ad influire sulle 
relazioni e le performance.

29

Fattori di
protezione


↘  Apprendimento 
orizzontale,
↘ Senso di sicurezza,
↘  Equilibrio 
omeostatico,
↘  Prevenzione
muscoloscheletrico.

References


↘ Giovanni Gentile, Valeria I. 
Petkova, H. Henrik Ehrsson, 
‘Integration of Visual and
Tactile Signals From the Hand 
in the Human Brain: AnfMRI 
Study’, in JNP Journal of
Neurophysiology 2011.
↘ Joshua M. Ackerman,
Christopher C. Nocera, and 
John A. Barghi, ‘Incidental 
Haptic Sensations Influence 
Social Judgments and
Decisions’,in Science 2010.
↘ Juliet Zhu, Jennifer
Argo, ‘Exploring the impact 
of various Shaped Seating
Arrangments on Persuasion’, 
in Journal of Consumer 
Research, 2013.

s4/

arredo
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Gli edifici e gli elementi naturali disponibili nel
contesto, anche se non di enorme valore, creano 
associazioni uniche con le stanze che su di essi si
rivolgono,  facilitando i processi mnemonici.

uno spazio arricchito dal contesto, produce effetti di 
consolidamento della memoria, attivando 
fortemente i circuiti cerebrali che innescano
abitudini e senso di appartenzenza al luogo.

Il rapporto con il Uno sguardo, una frase, un evento associato ad
contesto

Fattori di
protezione


↘ Rilascio Ossitocina,
↘ Memoria Episodica 
e a Lungo Termine

References


↘ Julia Steinberg, Haim 
Sompolinsky, ‘Associative 
memory of structured
knowledge’, in Scientific 
Reports, 2022.
↘ James R. Brockmolei,
‘The Visual World in Memory’, 
Psychology Press, 2009.

s5/
contesto
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Da “La finestra sul cortile” di Alfred Hitchcock

31

Come 
intervenire 

per avere
facciate porose

Una apertura che rivela azioni di singoli, o 
di un gruppo, è in grado di funzionare, 
grazie ad alcuni processi di simulazione, 
come marcatore emotivo che, in
questo caso, il cervello attiva sotto la 
soglia della coscienza.
Le facciate degli edifici ricche di eventi 
vitali creano sistemi di riferimento in
grado di facilitare lo sviluppo di 
mappe mentali dello spazio.
La valenza emotiva consolida quindi
la memoria, e i landmarks facilitano la
creazione di immagini zenitali dello spazio.

Fattori di
protezione


↘ Memoria,
↘ Wayfinding 
Implicito.

References


↘ Stefano Rozzi e Gino 
Coudé, ‘Grasping actions 
and social interaction:
neural bases and
anatomical circuitry in the 
monkey’, in Psychology, 
Volume 6, Article 973,
2015.

↘ Stephanie N.L.
Schmidt, Christian A. 
Sojer, Joachim Hass, 
Peter Kirsch, Daniela 
Mier, ‘fMRI adaptation 
reveals: The human
mirror neuron system
discriminates emotional 
valence’, in Cortex 128- 
270 e28, 2020.
↘ Giovanni Novembre, 
Marco Zanon, India
Morrison, Elisabetta 
Ambron, ‘Bodily
sensations in social
scenarios: Where in the 
body? ’, in PLOS ONE 
June 11, 2019.

s6/

porosità
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In modo inevitabile, le diversità alle 
quali il progetto deve dare risposte
sono molteplici, quanto al loro interno 
contradittorie. Se per certi profili è
necessario proporre ambienti che

32

attivino la dimensione multisensoriale,

Fare comunità  in altri dobbiamo ridurre il carico di
coinvolgendo tutti  segnali prodotto dagli interni.La possibilità di scegliere come 

muoversi in ambiti diversi - rilassanti
versus attivanti - nello stesso spazio di 
lavoro è cruciale.

Fattori di
protezione


↘ Scegliere
le modalità di 
interazione,
mitiga il livello di 
ansietà, e facilita 
lo sviluppo
di relazioni
interpersonali.

References


↘ Navid Seraji- 
Bzorgzad, Henry 
Paulson, Judith 
Heidebrink,
‘Neurologic
examination in the 
elderly’, in Handb
Clin Neurol. 2 ; 167:
73–88., 2019.
↘ Milliken, Sapio 
Research, HCG,
‘Designing a Neuro-
Inclusive’ workplace’.
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Benessere

come 

possibilità di 
controllo

Fattori di
protezione


↘ Senso di protezione, 
controllo, e più collaborazione.
↘  Aumento variabilità del
battito cardiaco e controllo della 
pressione arteriosa.

References


↘ M. Mariano, G. Stanco, D. I. Graps,
I. Rossetti, N. Bolognini, E. Paulesu, L.
Zapparoli, ‘The sense of agency in near and 
far space’, in Consciousness and Cognition, 
2024.
↘ M.D’Angelo, G. di Pellegrino, S. Seriani,
P. Gallina, F. Frassinetti, ‘The sense of
agency shapes bodyschema and peripersonal 
space’, in Nature, Scientific Reports, 2018.
↘ V. N. Buchholz, N. David, M. Sengelmann 
& A. K. Engel, ‘Belief of agency changes
dynamics in sensorimotor networks ’, in 
Nature, Scientific Reports, 2018.
↘ D. Vasconcellos Vargas, J. Lauwereyns, 
‘Setting the space for deliberation
vvvin decision-making’, in Cognitive 
Neurodynamics, 2021.
↘ S. Arzy, ‘Belief of agency changes
dynamics in sensorimotor networks ’, in Brain 
Science, 2021.

Photo by Jan Kempenaers. RAAAF. The End of Sitting

La possibilità di personalizzare
lo spazio di lavoro può assumere 
diverse forme: lasciare oggetti 
personali e/o modificare la
configurazione dello spazio che 
accoglie l’esperienza individuale
o di gruppo. Attraverso il design è 
possibile programmare gradi di
libertà e di azione individuale sui 
sistemi arredo e/o tecnici.

s8/
agency
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Come intervenire per
incentivare il movimento

Gli spazi di transito, come le scale, e i luoghi di 
incontro all’interno dei piani, e all’esterno, 
possono essere organizzati in modo da
favorire il movimento del corpo. La ripetizione 
ciclica di esercizi, e lo svolgimento anche
di sforzi leggeri, producono il rilascio nel 
cervello del Brain Derived Neurotrophic 
Factor, una proteina che protegge l’area
ippocampale.

Photo by Jeffrey-Czum | Pexels

Fattori di
protezione


↘ Plasticità Cerebrale,
↘ Neurogenesi.

References


↘ Martin Lövdéna, Sabine Schaefera, Hannes Noacka, Nils Christian Bodammera,
Simone Kühnd, Hans-Jochen Heinzef, Emrah Düzelf, Lars Bäckmana, Ulman Lindenbergera, 
‘Spatial navigation training protects the hippocampus against age-related changes during early
and late adulthood’, in Neurobiology of Aging 33, 2012.
↘ Sarah Hanson, Andy Jones, ‘Is there evidence that walking groups have health benefits? A 
systematic review and meta-analysis’, in BMJ, 2015.

s9/
movimento
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Fattori di
protezione


↘ Controllo dello stress,
↘ Rilassamento,
↘ Wayfinding,
↘ Orientamento,
↘ Memoria

References


↘ Jason S. Gaekwad, Anahita Sal
Moslehian, Phillip B. Roös and Arlene 
Walker, ‘A Meta-Analysis of Emotional 
Evidence for the Biophilia Hypothesis
and Implications for Biophilic Design’, in 
Frontieres, 2022.
↘ Giuseppe Barbiero e Rita Berto,
‘Biophilia as Evolutionary Adaptation: An 
Onto- and Phylogenetic Framework or
Biophilic Design’, in Frontieres, 2021.

Come progettare la 
vegetazione all’interno

dello workplace

La presenza all’interno dgli ufici di organismi vegetali
ed animali favorisce il riequilibrio fisiologico (pressione, 
battito, respiro). Inoltre, alcune combinazioni di
essenze vegetali possono ridurre gli inquinanti in
modo naturale, mascherare odori, ed aumentare la 
qualità indoor dell’aria.
Anche l’orientamento, interno alla struttura, viene
facilitato attraverso la disposizione di corners verdi o
destinati a piccoli animali (uccelli, pesci).

s10/ 
vegetazione 

interna
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Come agisce l’arte 
all’interno degli

workplace

L’interazione con le opere d’arte,
in un contesto di lavoro condiviso, 
attraverso il movimento del corpo, 
hanno una ricaduta diretta sulla 
salute fisica, psicologica e
neurologica delle persone.

Fattori di

protezione


↘ Neurogenesi,
↘ Salute Fisica,
↘ Memoria,
↘  Dimensione pro-sociale.

References


↘ AAVV, ‘What is the evidence on the role of 
the arts in improving health and well-being?’, 
in World Health Organizations, and HEN 
2022.
↘ Susan Magsamen and Ivy Ross, ‘Your 
Brain on Art’, Canongate, 2023.

s11/

arti
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Come intervenire per 
variare il microclima 
all’interno degli uffici

Sezionare gli impianti di riciclo,
per avere più micro climi interni
e favorire aperture manuali dei 
serramenti

Photo by Monstera-production | Pexels

References


↘ Riham Ahmed, Dejan Mumovic, Emmanouil Bagkeris, Marcella Ucci, ‘Combined effects of 
ventilation rates and indoor temperatures on cognitive performance of female higher education 
students in a hot climate’, in Wiley, 2021.
↘ Sani Dimitroulopoulou, Marzenna R. Dudzi´nska, Lars Gunnarsen, Linda H¨agerhed,
Henna Maula, Raja Singh, Oluyemi Toyinbo, Ulla Haverinen-Shaughnessy, ‘Indoor air quality 
guidelines from across the world: An appraisal considering energy saving, health, productivity, 
and comfort’, in Environment International, 2023.

Fattori di
protezione


↘ Senso di controllo 
dello spazio

↘ Benessere psicologico

s12/ 
variabilità 

microclima
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Su quali basi si è sviluppato 
questo approccio al design ?

38



39



40

?
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80%



• Da ‘Principles of Neural Science’ by Erik Kandel 
42



 

Corpo unico 
organismo con la 
mente
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Eric Kandel e altri ‘Principles of Neural Science’
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La nostra 
salute si 

gioca  
su questo 
intreccio

45



Rodolfo Llinas / Schemi Fissi d’Azione
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Il Tunicata cerca il proprio luogoSea Squirt

47



…e dopo averlo trovato si mangia 

il proprio cervello

non gli serve più dopo essersi radicato in un luogo

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-SA
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https://www.flickr.com/photos/berniedup/8474256286/
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materia grigia e aumento dello spessore 
della corteccia sono fortemente correlati al 
perfezionamento delle azioni nello spazio

50



Merlin Donald  
‘Origins of the Moder Mind’ 1991  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      Grotta di Lascaux 17500 a.C.
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Cooperazione e legami 
sociali riducono lo stress e 

incrementano la 
probabilità di sopravvivere

Social ties and healt: A social perspective. 

Naomi l.Eisenberger

University of California, Los Angeles

Curr Opin Neurobiol. 2013 June ; 23(3): 407–413. doi:10.1016/
j.conb.2013.01.006
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Sincronizzazione 

ritmi onde cerebrali 


e memoria


‘Brain-to-brain synchrony predicts long-
term memory retention more accurately 
than individual brain measures’


Ido Davidesco, and others  (2019) 5656           	



Emile Dalcroze / Hellerau / 1910
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I neuroni 
specchio 
ebbero un 

ruolo 
evolutivo 
cruciale

‘From Mirror Neurons to Complex 
Imitation in the Evolution of 
Language and Tool Use’    


Michael A. Arbib
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Savannah Landascape

  Perché è così importante?

5959           	



Gli esseri umani hanno sviluppato

interazioni sociali all'interno

di ambienti fisici.

Le sincronizzazioni delle mixtures fisiologiche sono state 
cablate nella nostra corteccia insieme alle interazioni sociali 
ambientali

60



Nel paesaggio sono inserite 
delle cellule spaziali che 
custodiscono schemi di 

interazione corpo-spazio
Savannah-Like Landscape Hypothesis
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Acacia

62



caverna

63



acqua
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pendio
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appoggio

66



piano 
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Il rispecchiamento del 
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calore
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Il rispecchiamento della 
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freschezza
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Il rispecchiamento della 
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attivazione
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Il rispecchiamento della 
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 leggerezza
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Il rispecchiamento del senso di  
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 equilibrio
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Il rispecchiamento del senso di  

 78



 


rilassamento
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La coscienza nasce dalla 

condivisione degli effetti 
fisiologici (le emozioni) del 
movimento nello spazio

80



Antonio Damasio

‘The feeling of what happens. 


Body and Emotions in the 
Making of Consciousness’ 1999 81



Somatic 

Marker 

Hypothesis


Antonio Damasio
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• Condividere sensazioni 
corporee (emozioni) promosse 
dall’ambiente significa 
bypassare la dimensione 
cognitiva e far emergere il 
corpo come ponte, significa 
favorire una integrazione 
sensoriale in modo implicito.


• L’integrazione sensoriale tra 
corpo, stati emotivi interni e 
movimento espressivo può 
essere di grande aiuto per 
affrontare processi terapici.  

84



Stress e 
processi 
infiammatori 
delle cellule e  
indebolimento 
del sistema 
immunitario

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY
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https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fonc.2021.692142/full
https://creativecommons.org/licenses/by/3.0/
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un’architettura per amica
87



Questa realtà è nota da molto tempo
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WELLNESS E’ COME IL PREZZEMOLO IN CUCINA

89



La percezione non è unidirezionale

uomo ambiente
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Modelli Predittivi

Body-Space

Models of

Interaction

Sensorial

Data

Andy Clark, 2016 

Non Linear 

Dynamic 

Models
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Ogni attività, superata la soglia, produce diversi tipi di attesa


Giovanna Colombetti 

‘The feeling body: Affective Science Meets the Enactive mind’ 2014 MIT Press 92



DIVERSE ATTIVITA’ QUOTIDIANE


SONO DIVERSE ESPERIENZE


INNESCANO DIVERSE EMOZIONI ATTESE


RICHIEDONO DIVERSI SCHEMI SPAZIALI


 SINTONIA
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LUCE NATURALE


  
la sua presenza ed intensità è essenziale
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MATERIALI

96



COLORE

97
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GEOMETRIA
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TOPOLOGIA
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 SUONO

100



ODORI
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Schema Coerente 

topologia

Luce 

naturale

architettura

materia

colore

ritmo

suono

geometria
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